
Atti Parlamentari — 4127 — Camera dei Deput i 

LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° GIUGNO 1 8 9 3 

non figurava nessun assegno. F a detto e dal' 
ministro fu riconosciuto che, qualora non si 
fosse stabilito alcun assegnamento e non fosse 
stato possibile discutere la legge definitiva 
per le opere edilizie di Roma entro il mese 
di giugno, al 1° • luglio il ministro sarebbe 
stato obbligato a sospendere i lavori per man-
canza di fondi.. 

Ora la identica condizione di cose si rin-
nova in quest'anno. Come l'anno passato fu 
provveduto con un'aggiunta alla legge di Ro-
ma, stanziando un milione per il palazzo di 
Giustizia, in via provvisoria, per mantenere le 
opere in corso di costruzione, così domando 
al ministro come intenda provvedere in que-
sto anno, perchè i lavori del palazzo di 
Giustizia, non abbiano a rimanere interrotti. 
E questa raccomandazione mi sta tanto più 
a cuore inquantochè, come dissi l'anno scorso, 
si tratta di 450 famiglie di operai, tutti di 
Roma, che non si possono mandare fuori di 
questa città, e che rimarrebbero senza lavoro 
qualora il Ministero col primo luglio fosse 
costretto di licenziare questi operai. 

Sono certo che l'onorevole ministro vorrà 
tener conto, di questa mia vivissim a raccoman-
dazione. Non ho altro da aggiungere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Beltrami. (Segni di viva attenzione). 

Beitrami. A me rincresce di dover parlare 
ad ora così tarda. Io prevengo che meno di 
mezz'ora non potrò parlare, sia per la gravità 
dell'argomento, sia perchè dovrò rispondere 
alle osservazioni fatte dall'onorevole Baccelli 
nella seduta di lunedì. 

Voci. A domani! 
Presidente. Ma faccianoli piacere! Dal mo-

mento che l'oratore è disposto a parlare! 
Voci. Parli! parli! 
Presidente. Se parla mi fa piacere. 
Beitrami. Mi limiterò a parlare del Poli-

clinico, perchè é il solo edifìcio che abbia 
uno stanziamento nel titolo secondo del bi-
lancio dei lavori pubblici ora in discussione. 

Siccome noi siamo alla vigilia di dover 
stanziare 40 milioni almeno per i lavori di 
Roma, così è bene .che si porti una certa at-
tenzione sopra l'andamento di questi lavori. 

Premetto una dichiarazione. L'onorevole 
Baccelli, nella seduta di lunedì, si è occupato 
di una mia intervista; io lo ringrazio della 
importanza che ha voluto dare a questa in-
tervista, sebbene abbia concluso che non ne 
voleva tenere nessun conto. Sono dispiacente 

però di dovergli dire che io, di tutto quanto 
ho scritto, mantengo esattamente le cifre, 
i dati, i documenti; e sono disposto, se crede, 
a dare seduta stante qualunque spiegazione. 
Se l'onorevole Baccelli vuol sentire da me 
degli spropositi, non ha che a farmi parlare 
di patologia, ma le cifre e i preventivi costi-
tuiscono il piccolo mio patrimonio intellet-
tuale, al quale ci tengo. 

Baccelli. Non ho mai impugnato le cifre. 
Beitrami. Io poi, per sgombrare appunto da 

questa questione ogni sospetto di risenti-
mento personale con l'onorevole Baccelli, di-
chiaro che sono dispostissimo a riconoscere 
in lui tutte le qualità dell'energia, e della te-
nacia dei propositi in quelle imprese in cui 
egli si inette con tanto disinteresse; ed io vor-
rei che in Roma molti fossero come lui. Però 
mi permetta di rilevare come questa energia 
non sia accompagnata da quel senso pratico, 
che a me, attaccato per indole alle formule 
e alla aridità .del tecnicismo, a me pare gli 
manchi. 

Si è detto, e l'onorevole Baccelli lo ha 
ripetuto nella seduta di lunedì, che lo stan-
ziamento di 6 milioni e mezzo fatto nel 1881 
per il Policlinico, doveva esser riguardato 
solamente come uno stanziamento iniziale, 
una cifra tanto per cominciare. 

A quell'epoca io non ero deputato, ed ero 
ben lontano dal pensare che avrei dovuto 
diventare anche uomo politico. 

Ma, consultando tutti i documenti ufficiali, 
ho trovato che nella seduta del Consiglio 
comunale del 80 aprile 1880, l'onorevole Ru-
spoli, allora sindaco di Roma, interpellato se 
quella cifra di sei milioni e mezzo poteva ba-
stare per il Policlinico, rispondeva: 

« Per il Policlinico una Commissione ap-
posita fece un piano di massima che addi-
manda un'area, di 4 0 , 0 0 0 metri quadrati. Detta 
superficie dovrebbe essere coperta di fabbri-
cato soltanto in parte : l'edificio dovrebbe 
essere della massima semplicità, di uno o 
due piani al più, e non avrebbe fondazioni ec-
cessive. Per conseguenza si è calcolato la 

j fabbricazione in lire 300 al metro quadrato 
! per un quarto dell'area totale, e di lire 80 

al metro quadrato, per il rimanente. Ag-
giunto il prezzo dell'area, risulta un totale 
di sei milioni che rappresentano un preventivo 
ragionevole e tutt' altro che eccessivamente 
modesto. » 

E così il Consiglio comunale si decise ad 


